
Decreto  milleproroghe:  cosa
cambia  per  gli  investimenti
strumentali
Grazie al Decreto “Milleproroghe” il termine per completare
gli  investimenti  del  2022  in  beni  strumentali  nuovi
“tradizionali”  è  stato  prorogato.

Parliamo  degli  investimenti,  diversi  da  quelli  indicati
negli allegati A e B della Legge n. 232/2016, funzionali alla
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il
modello “Industria 4.0”, sia materiali che immateriali.

Si pensi al mobilio, arredi, macchinari, ecc., che generano
un  credito  d’imposta  del  6%,  nel  limite  massimo  di  costi
ammissibili pari a 2 milioni di euro per i beni materiali e a
1 milione di euro per i beni immateriali.

Il credito spettava per gli investimenti effettuati non oltre
il 31 dicembre 2022 o fino al 30 giugno 2023, a condizione che
al  31  dicembre  2022  l’ordine  risultasse  accettato  dal
fornitore e fossero stati pagati acconti per almeno il 20% del
costo di acquisizione. Il “Milleproroghe”, adesso, ha fatto
slittare dal 30 giugno al 30 novembre 2023 il termine ultimo
per l’effettuazione degli investimenti (comma 1-bis – nuovo).

Differito al 30 novembre 2023 anche il termine “lungo” per gli
investimenti in beni strumentali secondo il modello “Industria
4.0” (all. A alla Legge n. 232/2016), “prenotati” entro il 31
dicembre 2022, ossia, per i quali, a quella data, l’ordine
risulta accettato dal venditore ed è stato pagato un acconto
per almeno il 20% del costo di acquisizione.

L’originario termine del 30 giugno era già stato spostato al
30  settembre  dall’ultima  legge  di  bilancio;  ora
il  “Milleproroghe”  dà  tempo  fino  al  30  novembre  2023.
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Rispettando tale scadenza, il credito d’imposta spetterà con
le percentuali più elevate fissate per il 2022:

40% per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di
euro,
20% per la quota superiore a 2,5 milioni e fino a 10
milioni,
10% per la quota eccedente i 10 milioni e fino al limite
massimo di 20 milioni (tali percentuali, per gli anni
2013-2015 scendono, rispettivamente al 20, al 10 e al
5%) (comma 1-ter – nuovo).

BONUS BENI STRUMENTALI INDUSTRIA 4.0

Investimento Periodo
Misura del credito e

livelli di spesa

Beni
materiali

Dall’1/1 al 31/12/2022
o fino al 30/9/2023 con
prenotazione entro il

31/12/2022

– 40%, fino a 2,5
milioni di euro
– 20%, oltre 2,5
milioni di euro e

fino a 10
– 10%, oltre 10
milioni di euro e

fino a 20

Dall’1/1/2023 al 31/12/2025
ovvero fino al 30/6/2026 con
prenotazione entro 31/12/2025

– 20%, fino a 2,5
milioni di euro
– 10%, oltre 2,5
milioni di euro e

fino a 10
– 5%, oltre 10

milioni di euro e
fino a 20



BONUS BENI STRUMENTALI INDUSTRIA 4.0

Investimento Periodo
Misura del credito e

livelli di spesa

Beni
immateriali

Dall’1/1/2022 al 31/12/2023
ovvero fino al 30/6/2024 con
prenotazione entro 31/12/2023

– 20%, fino a 1
milione di euro

Dall’1/1 al 31/12/2024
ovvero fino al 30/6/2025 con
prenotazione entro 31/12/2024

– 15% fino a 1
milione di euro

Dall’1/1 al 31/12/2025
ovvero fino al 30/6/2026 con
prenotazione entro 31/12/2025

– 10% fino a 1
milione di euro

I crediti non prorogati – 
Non è stata concessa un’ulteriore estensione temporale per il:

credito  d’imposta  per  gli  investimenti  in  beni
strumentali  nuovi  ordinari,  cioè  diversi  da  quelli
indicati negli allegati A e B della Legge n. 232/2016,
sia  materiali  che  immateriali,  ad  esempio,  mobili,
arredi, macchinari e software non 4.0. Quindi il credito
del 6%, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2
milioni di euro (beni materiali) o a 1 milione (beni
immateriali), spetterà per gli investimenti effettuati
non oltre il 31 dicembre 2022 o fino al 30 novembre
2023, a condizione che al 31 dicembre 2022 l’ordine
risulti accettato dal venditore e siano stati pagati
acconti per almeno il 20% del costo di acquisizione
credito  d’imposta  per  la  formazione  del  personale
dipendente  previste  dal  Piano  nazionale  Impresa  4.0,
che, di conseguenza, resterà in vita fino alle spese
sostenute nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2022.

 
(MF/ms)
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Violazioni  formali:
regolarizzazione entro il 31
marzo
Scade domani, 31 marzo, il termine per pagare i 200 euro utili
per regolarizzare le violazioni formali commesse sino al 31
ottobre 2022.
Tale definizione, prevista dall’art. 1 commi 166 ss. della L.
197/2022 sana tutte le violazioni formali commesse pagando
appena 200 euro per periodo di imposta.

In base al dato normativo, il pagamento avviene in due rate,
scadenti il 31 marzo 2023 e il 31 marzo 2024 ma è ovviamente
possibile il pagamento in unica soluzione entro il 31 marzo
2023.

Bisogna  a  tal  fine  indicare  il  codice  tributo  “TF44”  nel
modello F24, istituito con la risoluzione n. 6 del 2023.

Se  si  tratta  di  violazioni  commesse  nella  dichiarazione
(esempio, comunicazione delle minusvalenze) si indica l’anno
cui si riferisce la dichiarazione, e non l’anno in cui viene
trasmessa;  per  le  altre  violazioni,  l’anno  in  cui  la
violazione  è  stata  commessa.

Ad esempio, se le minusvalenze non sono state indicate nel
modello REDDITI 2020, nel modello F24 è corretto indicare
l’anno 2019.

In base alla regola generale dovendo il pagamento avvenire con
modello F24 sembra possibile estinguere il debito dei 200 euro
mediante compensazione con crediti di imposta.

La L. 197/2022 non contiene nessun divieto e il provv. Agenzia
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delle Entrate 30 gennaio 2023 n. 27629 tace sul punto.

Del pari, alcuna indicazione si rinviene nella ris. Agenzia
delle Entrate 14 febbraio 2023 n. 651.

Per  completezza,  si  segnala  che  in  occasione  della
definizione ex art. 9 del DL 119/2018 (identica a quella in
esame), il divieto di compensazione era stato introdotto dal
provv. Agenzia delle Entrate 15 marzo 2019 n. 62274 in assenza
di una base normativa.

Oltre al pagamento è necessario rimuovere l’irregolarità o
l’omissione ma per questo c’è tempo sino al 31 marzo 2024
(provv. Agenzia delle Entrate 30 gennaio 2023 n. 27629).

Non sempre è necessaria la rimozione, anche se per quanto
possibile è prudente provvedere.

Per quanto riguarda le violazioni definibili deve naturalmente
trattarsi di irregolarità che non hanno causato la debenza di
una maggiore imposta e che non hanno inciso sui versamenti.

È opportuno verificare se la violazione che si intende sanare
è  compresa  nell’elenco  (non  esaustivo)  contenuto  nella
circolare n. 2 del 2023 e nella precedente circolare n. 11 del
2019.

A titolo esemplificativo, sono definibili pagando i 200 euro:

l’omessa/tardiva  fatturazione  elettronica  delle
operazioni  se  non  c’è  stato  nessun  effetto  sulla
liquidazione IVA e se la dichiarazione è stata compilata
correttamente;
l’omessa/tardiva  trasmissione  telematica
di corrispettivi memorizzati, sempre se non c’è stato
nessun  effetto  sulla  liquidazione  IVA  e  se  la
dichiarazione  è  stata  compilata  correttamente;
l’omessa o tardiva fatturazione di operazioni esenti,
non imponibili, escluse se non c’è stato effetto sulle



imposte dirette;
l’omessa comunicazione delle liquidazioni IVA se non ci
sono stati riflessi sulla liquidazione IVA;
gli  errori  in  tema  di  reverse  charge  (incluso
l’omesso  reverse  charge)  in  assenza  di  frode,  con
imposta comunque assolta e se non ci sono limiti alla
detrazione;
la  detrazione  di  un’IVA  non  dovuta  per  errore  di
aliquota, se l’imposta è stata assolta e non ci sono
contesti frodatori;
l’omessa comunicazione delle minusvalenze;
l’omissione  o  la  tardività  nell’invio  dei  modelli
INTRASTAT;
le  errate/omesse  comunicazioni  al  Sistema  tessera
sanitaria.

Per rimuovere l’irregolarità c’è tempo sino al 31 dicembre
2024
Invece, non possono essere sanate le violazioni seguenti:

omessa trasmissione delle dichiarazioni ad opera degli
intermediari (è sanabile la sola tardività secondo le
circolari);
omessa trasmissione delle Certificazioni Uniche;
violazioni in tema di quadro RW;
omessa regolarizzazione del cessionario ex art. 6 comma
8 del DLgs. 471/97;
omessa  dichiarazione  anche  se  non  ci  sono  imposte
dovute.

Non rientrano nella definizione in oggetto le irregolarità che
possono essere sanate tramite la remissione in bonis (mancata
opzione  per  il  consolidato  fiscale,  per  la  trasparenza
fiscale, modello EAS).
 
(MF/ms)



“Ravvedimento  speciale”:  in
cosa consiste e il termine di
pagamento
La bozza di “Dl bollette”, approvato il 28 marzo dal Consiglio
dei Ministri contiene parecchie novità in tema di definizioni
delle pendenze fiscali introdotte dalla L. 197/2022.

Vengono  tra  l’altro  posticipati  i  termini  di  alcune
definizioni,  nello  specifico:

il termine per il pagamento della prima rata (o di tutte
le somme) per il ravvedimento operoso speciale slitta
dal 31 marzo 2023 al 30 settembre 2023;
il termine per il pagamento della prima rata per la
definizione delle violazioni formali slitta dal 31 marzo
2023 al 31 ottobre 2023.

Rammentiamo brevemente che il ravvedimento operoso speciale è
disciplinato dall’art. 1 commi 174 ss. della L. 197/2022 e si
distingue dal ravvedimento ordinario (disciplinato dall’art.
13 del DLgs. 472/97) principalmente per i seguenti aspetti:

le somme vanno pagate entro il 31 marzo 2023, ora 30
settembre 2023 (nel ravvedimento ordinario non ci sono
limiti,  se  non  derivanti  dalla  notifica
dell’accertamento  o  dai  termini  decadenziali);
le sanzioni sono ridotte, a prescindere dal periodo di
imposta  che  si  ravvede,  a  1/18  del  minimo  (nel
ravvedimento ordinario la riduzione, a seconda dei casi
e di quando avviene il ravvedimento, può essere da 1/10
del minimo a 1/5 del minimo);
gli  importi  possono  essere  pagati  in  8  rate  (nel
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ravvedimento ordinario non c’è il pagamento rateale).

In conseguenza della posticipazione del termine di pagamento
della prima rata al 30 settembre 2023, vengono spostate le
rate successive sebbene rimanga il tetto massimo delle 8 rate.
Le  rate  successive  scadranno  il  31  ottobre  2023,  il  30
novembre 2023, il 20 dicembre 2023, il 31 marzo 2024, il 30
giugno 2024, il 30 settembre 2024 e il 31 dicembre 2024.

Permane il tasso del 2% sulle rate successive.

Il DL modifica il comma 175, quindi slitta dal 31 marzo 2023
al 30 settembre 2023 non solo il termine per pagare le somme o
la  prima  rata  ma  anche  il  termine  per  rimuovere  la
violazione  (in  genere  si  tratta  di  presentare  una
dichiarazione  integrativa).

Vengono  introdotte  due  norme  di  interpretazione
autentica  quindi  per  definizione  retroattive.

In  primo  luogo,  si  prevede  che  tutte  le  violazioni
suscettibili  di  emergere  da  liquidazione  automatica  della
dichiarazione (artt. 36-bis del DPR 600/73 e 54-bis del DPR
633/72) non possono fruire del ravvedimento speciale. Quindi,
non solo le classiche ipotesi di imposte dichiarate ma non
pagate ma anche le ulteriori casistiche indicate dalle norme
citate, come la fruizione di detrazioni in misura maggiore
rispetto a quella consentita e la compensazione di crediti
derivanti da dichiarazione omessa.

Non importa che si tratti di violazioni che possono o meno
essere definite ai sensi dell’art. 1 comma 153 ss. della L.
197/2022 (definizione degli avvisi bonari).

C’è  una  esclusione  reciproca  tra  ravvedimento  speciale  e
definizione  delle  violazioni  formali:  tutto  ciò  che  è
definibile  tramite  quest’ultima  definizione  non  può  essere
oggetto di ravvedimento speciale.



Poi, sono ricomprese tutte le violazioni che possono essere
oggetto di ravvedimento ordinario, “commesse relativamente al
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 e ai periodi di
imposta precedenti”, sempre che la dichiarazione del relativo
periodo sia stata validamente presentata.

Insomma,  tutte  le  violazioni  che  hanno  in  qualche  modo
riflesso  dichiarativo  possono  beneficiare  del  ravvedimento,
come ad esempio quelle disciplinate dall’art. 7 del DLgs.
471/97 (mancata esportazione nei 90 giorni, errato utilizzo
del plafond).

Per effetto del comma 176, “La regolarizzazione non può essere
esperita  dai  contribuenti  per  l’emersione  di  attività
finanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori del
territorio dello Stato”. Mediante interpretazione autentica,
si prevede che:

non sono ravvedibili le violazioni dell’art. 4 del DL
167/90 (in sostanza, l’omessa o irregolare compilazione
del quadro RW);
può essere ravveduta la mancata dichiarazione di redditi
di fonte estera quand’anche le relative somme avrebbero
dovuto  essere  indicate  nel  quadro  RW,  comprese  le
violazioni in tema di IVIE/IVAFE.

In  questo  caso,  si  potrebbero  ravvedere  ex  L.  197/2022  i
redditi  esteri  e  l’IVIE/IVAFE  e  le  violazioni  in  tema
di  quadro  RW  ai  sensi  dell’art.  13  del  DLgs.  472/97.
 
 
Da versare entro il 31 ottobre i 200 euro per le violazioni
formali

Per quanto riguarda la definizione delle violazioni formali,
viene modificato il comma 167: ne deriva che le somme potranno
essere pagate in unica soluzione entro il 31 ottobre 2023 (e
non più entro il 31 marzo) o in due rate entro il 31 ottobre



2023 ed il 31 marzo 2024.

Il  termine  per  rimuovere  la  violazione,  ove  ciò  sia
necessario, rimane fissato al 31 marzo 2024 (provv. Agenzia
delle Entrate 30 gennaio 2023 n. 27629).
 
(MF/ms)

Costo  dei  materiali  la
situazione rimane pesante
La Provincia del 28 marzo 2023, parla Riccardo Borgonovo della
nostra associata Novastilmec.
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terziario  L’industria
andrebbe in crisi”
La  Provincia  del  27  marzo  2023,  Riccardo  Borgonovo  della
Novastilmec parla della settimana corta lavorativa. 

Download

Imprese e territorio, parola
ai  direttori:  Marco  Piazza
(API)
Intervista del direttore di Api Lecco Sondrio Marco Piazza con
Lecconotizie. 

Per leggerla CLICCARE QUI.
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Il  bilancio  idrico  nelle
imprese
L’acqua  è  una  risorsa  importante  anche  per  le  aziende  di
produzione.  Oltre  alla  disponibilità  per  l’uso  igienico
potabile  che  va  garantito  al  personale,  l’acqua  è  spesso
impiegata negli impianti, nei sistemi di raffreddamento, nei
processi di lavorazione, negli scambiatori di calore, come
additivo  vero  e  proprio,  nelle  formulazioni  chimiche,  nei
lavaggi industriali. Si allega un breve elenco delle proprietà
chimiche  dell’acqua,  associate  alla  presenza  di  alcune
sostanze disciolte in varie concentrazioni.
La carenza idrica che stiamo vivendo, collegata al cambiamento
climatico, costringe anche le imprese a riconsiderare gli usi
dell’acqua, a valutare le possibilità di riuso interno, magari
in  circuiti  chiusi,  a  studiare  i  modi  per  diminuire  gli
sprechi, per abbassare la dispersione per evaporazione, ove
possibile,  ad  impostare  un  monitoraggio  puntuale  per
intervenire  su  eventuali  perdite.
Un’azienda che voglia essere sostenibile non può non provare a
fare  il  suo  bilancio  idrico,  per  controllare  i  flussi  in
ingresso  e  uscita,  per  ottimizzare  la  risorsa  il  più
possibile. Se non avete mai affrontato il tema e vi interessa
un supporto su questo aspetto, anche in vista di migliorare i
sistemi  di  gestione  ambientale  interna,  contattate
l’associazione  scrivendo  a  silvia.negri@api.lecco.it.

6811_acqua.png
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ambientale  degli  imballaggi”
giovedì 30 marzo ore 11
A seguito del nuovo obbligo di etichettatura ambientale per
tutti gli imballaggi immessi al consumo in Italia, Confapi, in
collaborazione con Conai, organizza per giovedì 30 marzo ore
11 un webinar per illustrare i principali contenuti delle
Linee Guida pubblicate dal Ministero dell’Ambiente e della
Sicurezza  Energetica  per  il  corretto  adempimento  da  parte
delle  imprese  e  rispondere  ai  quesiti  che  i  partecipanti
possono anche anticipare in fase di iscrizione.
Per partecipare è necessario iscriversi CLICCANDO QUI

Una volta confermata la presenza, i partecipanti riceveranno
in  prossimità  dell’evento  all’indirizzo  email  indicato  nel
form, il link di accesso per partecipare all’incontro.

(SN/am)

 

Valute estere febbraio 2023
Agli effetti delle norme dei titoli I e II del testo unico
delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che vi fanno riferimento, le medie dei cambi delle valute
estere  calcolati  a  titolo  indicativo  dalla  Banca  d’Italia
sulla base delle quotazioni di mercato sono accertate per il
mese di febbraio 2023 come segue:
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Per 1
Euro

Dinaro Algerino 146,249

Peso Argentino 205,2916

Dollaro Australiano 1,5514

Real Brasiliano 5,5386

Dollaro Canadese 1,44

Corona Ceca 23,7124

Renminbi (Yuan)Cina
Repubblica Popolare

7,3244

Corona Danese 7,4447

Yen Giapponese 142,377

Rupia Indiana 88,5004

Corona Norvegese 10,9529

Dollaro
Neozelandese

1,7016

Zloty Polacco 4,7415

Sterlina Gran
Bretagna

0,8855

Nuovo Leu Rumeno 4,9087

Rublo Russo 0

Dollaro USA 1,0715

Rand (Sud Africa) 19,1765

Corona Svedese 11,1725

Franco Svizzero 0,9905

Dinaro Tunisino 3,3293

Hryvnia Ucraina 39,1794

Forint Ungherese 384,914
 
 



Sul sito dell’Agenzia delle Entrate, al seguente link, cambi
di febbraio, sono a disposizione i dati sui cambi relativi
alle restanti valute riportate nel decreto in oggetto.

(MP/ms)
 

Dalle  imprese  le  richieste:
via l’Irap e la detassazione
degli utili reinvestiti
La  Provincia  del  21  marzo  2023,  il  presidente  di
Confapindustria Lombardia Luigi Sabadini commenta la riforma
fiscale. 

Download
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